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DEPOSIZIONE DEL TESTE – SPILLA STEFANO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Spilla Stefano, nato a Roma il 19 Maggio del 1967. Ispettore di Polizia Penitenziaria.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Nel Luglio 2001, per il G8, lei ha avuto qualche incarico presso la Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Ero impiegato presso l’ufficio matricola della  caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - In che giorni, in che orari ha prestato servizio? Per tutti 3 i giorni o soltanto per alcuni?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi venerdì, sabato e domenica? I 3 giorni del vertice. Può dire quali erano le sue incombenze, di che cosa si è occupato e com’era il funzionamento dell’ufficio?

RISPOSTA - Noi provvedevamo alla registrazione degli arrestati, quindi le comunicazioni alla Procura, preparavamo i fascicoli per le traduzioni che dovevano essere effettuate negli altri istituti. Un classico ufficio matricola insomma, lì a Bolzaneto.

DOMANDA - Venivano anche prese le impronte?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Può descrivere gli incombenti che venivano fatti?

RISPOSTA - Sì certo, venivano portati gli arrestati uno alla volta davanti al nostro ufficio, noi li riconoscevamo mediante i dati anagrafici che erano riportati nel biglietto di consegna o nel verbale di arresto, fotografie, impronte, la registrazione con gli atti informatici praticamente, quindi le dichiarazioni degli arrestati, generalità, il domicilio, il luogo di residenza. Provvedevamo a fargli dichiarare un difensore di fiducia e poi noi compilavamo la prima parte del diario clinico.

DOMANDA - I dati anagrafici sul diario clinico. 

RISPOSTA - Sì. E poi provvedevamo (inc.) comunicazione.

DOMANDA - Le volevo chiedere solo i dati anagrafici o anche quelli dell’altezza, peso?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Solo i dati... ?

RISPOSTA - Solo i dati anagrafici.

DOMANDA - La prima pagina in pratica.

RISPOSTA - Solo la prima pagina. Nome, cognome, data e luogo di nascita. Tutto lì.

DOMANDA - E poi lo passavate alla sala medica?

RISPOSTA - Sì, sì. Poi quando terminava questa registrazione c’erano degli addetti lì fuori al corridoio, noi consegnavamo di nuovo l’arrestato, il detenuto e il diario clinico e loro, non so se provvedevano immediatamente o meno alla visita medica.

DOMANDA - Logisticamente com’era organizzato, cosa c’erano dei tavoli, dei computer?

RISPOSTA - L’ufficio?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, sì, c’erano dei tavoli per la registrazione, tavoli per l’impostazione della posizione giuridica, con terminali, computer e stampanti, c’era il fax e poi naturalmente altri macchinari, sempre computer che provvedevano allo scarico nelle matricole in cui erano destinati, quindi per la presa... 
DOMANDA - Per i carceri, destinazione.

RISPOSTA - (Inc.) gli istituti di destinazione, sì. 

DOMANDA - E con lei, diciamo, tutti facevate un po’ a turno tutti questi incombenti o c’era una divisione dei compiti? Rispetto a tutti questi incombenti che mi ha descritto fino ad adesso?

RISPOSTA - Vista la situazione che poi si è creata, cioè il grosso carico di lavoro, alla fine tutti facevamo tutto. Perchè erano talmente tanti ormai gli arrestati che... 
DOMANDA - Quindi c’era un avvicendamento nei vari incombenti da parte vostra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi a lei è capitato sia di caricare i dati informatici, che di prendere le impronte, che di compilare... 
RISPOSTA - (Inc.) mettere il fax, tutto. Portare la posizione giuridica, tutto proprio.

DOMANDA - Il suo superiore chi era? Il vostro superiore in matricola? Chi era il vostro capo in matricola, c’era?

RISPOSTA - No, nel senso noi... 
DOMANDA - C’era un dirigente del servizio?

RISPOSTA - No noi avevamo come referente un altro Ispettore che si era occupato proprio della situazione logistica dell’ufficio, la sistemazione dei computer, che era salito qualche giorno prima rispetto a noi proprio per andare a sistemare questa... 
DOMANDA - Chi era questo Ispettore?

RISPOSTA - Ispettore Fornasier Giuseppe. Lui ha proprio improntato l’ufficio, sistemato a livello materiale, quindi con la disponibilità di tavoli, computer, il collegamento in rete.

DOMANDA - Quindi proprio logisticamente.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Oltre all’Ispettore Fornasier c’era qualche altro coordinatore, Ispettore coordinatore, oppure no?

RISPOSTA - Diciamo che noi Ispettori eravamo un po’ quelli che coordinavamo il servizio durante l’orario che prestavamo servizio. Quello su per giù, come (inc.) classico per il servizio che facciamo.

DOMANDA - Di Ispettori, quindi, chi c’era? Può dirceli?

RISPOSTA - Oltre a me c’era l’Ispettore Tolomeo e c’era un Sovrintendente anche, il Sovrintendente Nurghis. 

DOMANDA - Loro sono stati sempre presenti?

RISPOSTA - Sì, bene o male sì, tranne interruzioni per il pasto o per darci una sistemata pure noi. (inc.) 3 giorni in servizio.

DOMANDA - Il più alto in grado tra voi chi era? Tra queste persone?

RISPOSTA - L’Ispettore Tolomeo, che all’epoca, se non sbaglio, era Ispettore Superiore.

DOMANDA - Era anche più alto in grado dell’Ispettore Fornasier?

RISPOSTA - Sì, sì, Fornasier, se non sbaglio, è Ispettore. Tolomeo dovrebbe essere Ispettore Capo o Ispettore Superiore all’epoca. Adesso non ricordo.

DOMANDA - Ecco e l’Ispettore Fornasier anche lui, più o meno, c’è stato tutto il tempo?

RISPOSTA - Diciamo come noi?

DOMANDA - Oppure diciamo ha solo organizzato il servizio e poi non è più stato in Bolzaneto? Lei lo ricorda presente?

RISPOSTA - No, lui aveva sistemato anche la situazione logistica dei Carabinieri e quindi si muoveva per vedere questa situazione. Sia prima di questi 3 giorni che mi ha detto lei, che anche durante quei 3 giorni. Lui si alternava un po’ di qua...  anche se poi anche lui, vedendo la situazione che c’avevamo ormai a Bolzaneto con tutta quella quantità di arrestati, diciamo che si è trattenuto dando una mano anche a noi, anche perchè anche lui è esperto in matricola. Quindi ci ha dato una mano anche lui.

DOMANDA - Lei ha detto che poi c’erano degli addetti praticamente davanti all’ufficio? Dove eravate allocati nella Caserma? C’avevate una stanza?

RISPOSTA - Sì, noi avevamo una stanza nostra, tutta dell’ufficio matricole. Sì all’esterno c’erano altre persone che ci portavano di volta in volta gli arrestati e poi noi riconsegnavamo quelli... 
DOMANDA - Sempre appartenenti alla Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, sì. Perchè una volta che la Polizia li fermava, li arrestava o meno, perchè poi lì delle persone sono state solo identificate da quanto ho saputo, da quel momento in poi come venivano presi in consegna dalla Polizia Penitenziaria li gestiva solo la Polizia Penitenziaria. 

DOMANDA - Lei sa se queste persone che erano addetti erano del Servizio Centrale Traduzioni? Questi a cui voi consegnavate, che poi procedeva a tutti gli incombenti. 

RISPOSTA - No, io l’unico contatto che ho avuto con personale del Servizio Centrale Traduzioni era per la consegna dei detenuti da trasportare negli istituti previsti. Non so se queste persone erano o meno del servizio.

DOMANDA - E chi erano queste persone con cui lei aveva contatto per la traduzione? C’era qualche referente in particolare?

RISPOSTA - Io ho sempre parlato e quindi dato in consegna gli arrestati a degli Ispettori. C’erano degli Ispettori.

DOMANDA - Degli Ispettori?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Li ricorda? Del Servizio Centrale Traduzioni?

RISPOSTA - Quelli sì. O perlomeno gli impiegati dal Servizio Centrale Traduzioni.

DOMANDA - Lei ha avuto occasione di parlare con dei Capitani del Servizio Centrale Traduzioni?

RISPOSTA – Sì, c’erano.

DOMANDA - Erano all’interno della caserma?

RISPOSTA - Avevano un loro ufficio affianco a noi, sì.

DOMANDA - Affianco alla matricola?

RISPOSTA - Sì, subito dopo la matricola, sì.

DOMANDA – Posso, se no chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito. Se ci può indicare dove li ricorda presenti? Corrisponde al suo ricordo la collocazione della matricola sulla piantina?

RISPOSTA - Sì, bagni a destra e a sinistra, sì. All’incirca sì perchè poi credo che erano un po’ (inc.) gli uffici rispetto a come li vedo qua.

DOMANDA - E i Capitani dove li ricorda, quindi nella stanza dopo la matricola?

RISPOSTA - Sì, credo dove c’è scritto “Ufficio PolPen personale PS.” 

DOMANDA - Quanti (inc.)?

RISPOSTA - Gli ufficiali?

DOMANDA - Sì, gli ufficiali quanti erano?

RISPOSTA – Io, almeno, due Capitani li ricordo bene.

DOMANDA - E chi sono, ci può dire chi?

RISPOSTA - C’era il Capitano Pelliccia e... 
DOMANDA - E il Capitano Cimino?

RISPOSTA - Cimino, sì.

DOMANDA - Per quello che lei ricorda li ha visti spesso in questa stanza, sempre? Per quello che ha potuto vedere lei compatibilmente col suo lavoro.

RISPOSTA - Noi uscivamo quasi per niente da lì dentro, l’unico contatto, lo ripeto, era quel momento che consegnavamo... 
DOMANDA - Con gli Ispettori (inc.).

RISPOSTA - Sì, per prendere in consegna i detenuti da tradurre negli istituti. Più di quello, non più di tanto insomma, non uscivamo quasi mai.

DOMANDA - Per i detenuti stranieri come vi eravate organizzati?

RISPOSTA - Avevamo un agente, una donna, che parlava bene sia l’inglese che il francese e la utilizzavamo all’interno della matricola come interprete.

DOMANDA - Può dire chi era questa vostra collega?

RISPOSTA - L’Agente Damiani. 

DOMANDA - Era del gruppo operativo mobile? 

RISPOSTA - Sì, sì, era impiegata alle dipendenze del gruppo operativo mobile.

DOMANDA - Lei da chi era stato chiamato per questo incarico di matricolista in Bolzaneto? 

RISPOSTA - All’epoca prestavo servizio proprio alla sede centrale del (inc.) giù a Roma e quindi sono stato informato lì dagli addetti alla segreteria che avrei fatto questo compito, adesso nello specifico non me lo ricordo.

DOMANDA - Le volevo chiedere, per quanto lei ricorda, la tarda sera del sabato era in servizio oppure era andato a riposare?

RISPOSTA – Guardi, non lo ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda se ci fu, ad un certo punto, nella caserma la visita del Ministro Castelli? La ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, però in tarda serata, quasi notte se non sbaglio. 

DOMANDA - Può dirci cosa ricorda della visita del Ministro?

RISPOSTA - Il Ministro è venuto in matricola, si è affacciato lì alla porta, ha visto quello che facevamo, come eravamo organizzati e poi tutto lì.

DOMANDA - Ricorda se quando lui fece ingresso nella matricola c’erano in corso le operazioni di immatricolazione di qualche detenuto?

RISPOSTA - No, non lo ricordo. Però penso di sì perchè ormai andavamo di continuo, era un continuo ad immatricolare, quindi può darsi di sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di sentirlo, se ha scambiato qualche parola con... ?

RISPOSTA - No, no, ero anche un po’ lontano rispetto all’ingresso.

DOMANDA - Ma lui si è fermato all’ingresso o è entrato proprio nella matricola?

RISPOSTA – No, io lo ricordo sulla soglia della porta. Se non sbaglio ero al fax, che era abbastanza distanza e quindi controllavo i fogli (inc.) non so se ha fatto qualche passo all’interno. Forse pure mancando un po’ di rispetto, perchè c’era il ministro, però c’era quel compito da fare e facevo quello insomma.

DOMANDA - Lei ha avuto modo, durante la sua permanenza, di vedere il Generale Doria nella struttura? L’allora Colonnello Doria, ora Generale Doria. Lo conosce?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha avuto modo di vederlo durante la sua... ?

RISPOSTA - Sì, qualche volta mi sembra di averlo visto. Sì.

DOMANDA - Lei mi ha detto che c’era la vostra collega, l’Agente Damiani, che parlava che lingue?

RISPOSTA - Con l’inglese se la cavava molto bene e anche il francese. (inc.) i nostri dati sono abbastanza semplici nell’immatricolazione. Magari l’inglese lo mastichiamo un po’ tutti, magari lei ci aiutava un po’ di più insomma. Anche se non era nominata interprete, però ci siamo trovati in quella situazione e sapendo queste qualità della collega abbiamo... 
DOMANDA - Per i detenuti tedeschi, che ce n’erano molti, come vi siete organizzati?

RISPOSTA - Credo che qualcuno parlasse benissimo l’inglese. I tedeschi sinceramente non lo ricordo.

DOMANDA - Ce n’erano parecchi, mi risulta proprio dagli atti. Quindi le chiedevo come vi siete organizzati per l’incombente?

RISPOSTA - Con l’inglese. (inc.) l’inglese svolgiamo parecchi compiti insomma.

DOMANDA - Quindi avete rivolto, praticamente, le domande in inglese a tutti sostanzialmente, agli stranieri? Mi pare di capire.

RISPOSTA - Sì, sì. Inglese o francese. Se non ricordo male anche più di qualche francese è stato arrestato.

DOMANDA - Lei ricorda se qualche persona detenuta abbia chiesto un interprete, abbia fatto capire di desiderare un interprete, oppure no?

RISPOSTA - No, no. (inc.) li mettevamo a loro agio, tranquilli, nelle dichiarazioni da fare, quindi con la collega cercavamo di farci capire il meglio possibile. No, questo fatto non lo ricordo e non credo che ci sia stato qualcuno che abbia chiesto un interprete. Non ricordo insomma.

DOMANDA - Lei ha redatto una relazione con riferimento all’attività svolta? Ricorda oppure no?

RISPOSTA - Sì, mi è stata richiesta dall’ufficio ispettivo che agiva per delega della Procura.

DOMANDA – Quindi, successivamente ai fatti quindi l’ha redatta?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Voi come eravate vestiti in matricola? In borghese, in divisa?

RISPOSTA - No, no, in tuta di servizio.

DOMANDA - Ce la può descrivere com’era, di che colore era e com’era fatta?

RISPOSTA - Quella grigio verde, con i tasconi sul petto e sulle cosce. Quell’uniforme che poi è una tuta di servizio del corpo.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare il fascicolo delle divise all’Ispettore.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - E le mostriamo il fascicolo delle divise utilizzate quei giorni. Se può guardare se c’è quella indossata da voi.

RISPOSTA - Non avevamo questo giubbotto. 

DOMANDA - Può dire la foto?

RISPOSTA - D2. Però noi non avevamo... 
DOMANDA - Quindi la foto D2 senza il giubbetto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le volevo chiedere le perquisizioni dove venivano fatte?

RISPOSTA - C’era una stanza lì di fronte, di fronte a noi se non sbaglio. No se non sbaglio, di fronte all’ufficio matricola.

DOMANDA - Però di fronte all’ufficio matricola c’è l’infermeria, vede?

RISPOSTA - No, la sala 1 credo che sia stata attrezzata, l’infermeria faceva le visite mediche.

DOMANDA - Quindi nella sala 1? Quindi dopo l’infermeria?

RISPOSTA - Sì, credo di sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere che venivano fatti qui?

RISPOSTA - Sì io ricordo una stanza di fronte.

DOMANDA - E chi le eseguiva le perquisizioni?

RISPOSTA - Questo non lo so, non era un compito nostro e quindi... 
DOMANDA - È capitato, durante lo svolgimento del lavoro, anche nei momenti di maggior carico, che qualche perquisizione sia stata fatta nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi durante la sua permanenza lei esclude di aver visto perquisizioni svolte nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Sì, anche perchè non avevamo nemmeno i mezzi per farle. 
DOMANDA - Ricorda se è capitato che durante le operazioni di immatricolazione il personale addetto alle perquisizioni si sia fermato nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - No, no,...  perlomeno quando c’ero io, l’accesso era solo per noi addetti all’ufficio. 

DOMANDA - Però chi vi accompagnava il detenuto rimaneva?

RISPOSTA - No, no. Io lo prendevo in consegna sull’uscio della porta.

DOMANDA - E rimaneva fuori chi lo accompagnava, quindi chi lo conduceva diciamo dalle celle fino alla matricola?

RISPOSTA - Sì, sì, quello sì.

DOMANDA - Nessuno è mai entrato degli accompagnatori all’interno?

RISPOSTA - Nessuno. Può darsi che qualcuno è entrato, ma o non c’ero o facevo altre cose, questo non lo posso escludere insomma. Però no, non era previsto che entrassero.

DOMANDA - Lei conosce l’agente Moraschi? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Incoronato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non li conosce?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Tutti i moduli, le dichiarazioni di primo ingresso, venivano compilati tutti nel vostro ufficio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche per gli stranieri, tutti nel vostro ufficio?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E chi le raccoglieva queste dichiarazioni? Con lo stesso sistema che ha detto prima o c’era qualcuno addetto in particolare?

RISPOSTA - No, a turnazione facevamo un po’ tutto.

DOMANDA - Poi questi atti venivano siglati dagli Ispettori Superiori che ci ha detto, dai vostri referenti, oppure no?

RISPOSTA - Sì, da chi compilava l’atto.

DOMANDA - Da chi compilava l’atto, c’era poi qualche altra sigla che lei ricordi? Venivano controfirmati da altri oppure no?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo.

DOMANDA - Lei ci ha parlato del Sovrintendente Nurghis e dell’Ispettore Tolomeo. Che erano più alti in grado no?

RISPOSTA - No, il Sovrintendente Nurghis no, rispetto a me. L’Ispettore Tolomeo sì. Però questo non lo ricordo se venivano siglate o meno queste... 
DOMANDA - Non se lo ricorda. Lei ricorda che venivano firmati da chi redigeva l’atto?

RISPOSTA - Sì, se non sbaglio sì. Cioè ricordo questo.

DOMANDA - Comunque tutti venivano redatti, diciamo, nella sala?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E ciascuno, a turno, si occupava un po’ di tutti gli incombenti, mi ha detto che non c’era una divisione precisa... ?

RISPOSTA - Sì, in linea di massima si iniziava in quella maniera.

DOMANDA - Poi con l’accavallarsi del lavoro si accavallavano gli incombenti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora lei, diciamo di massima, di che incombente si occupava principalmente, tra quelli che ci ha indicato? Al di là poi che per necessità faceva anche tutte le altre cose.

RISPOSTA - Diciamo dell’identificazione del detenuto e dell’immatricolazione... 
DOMANDA - Quella informatica?

RISPOSTA - Fotografie, impronte e informatica.

DOMANDA - Poi se c’era bisogno faceva tutto quello che c’era bisogno.

RISPOSTA - Poi ho fatto tutto. Scusate la battuta, ma anche svuotare i portacenere delle sigarette che fumavamo, perché sono stati 3 giorni... 
DOMANDA - Di grande lavoro, certo.

RISPOSTA - (Inc.).

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il modulo di dichiarazione di primo ingresso (inc.).

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Lo ricorda questo tipo di modulo, era in uso nel vostro ufficio?

RISPOSTA - Sì, sì. Poi è quello che si fa in tutti gli istituti della Repubblica praticamente.

DOMANDA - Questo tipo di atto veniva compilato nel vostro ufficio?

RISPOSTA - Sì. Anche perchè c’è pure nell’intestazione.

DOMANDA - Volevo dire, logisticamente come vi eravate organizzati per la compilazione di questi moduli?

RISPOSTA - Questi avvenivano affianco al terminale dove si immettevano i dati anagrafici e d’arresto, quindi nelle dichiarazioni che faceva il detenuto per la registrazione, venivano chieste anche queste cose qui. Era affianco al terminale della registrazione.

DOMANDA - E vi eravate preparati il lavoro, vi eravate un po’ organizzati?

RISPOSTA - Sì, sì. In linea di massima sì, poi siamo stati abbastanza travolti dalla cosa, quindi fotocopie di corsa, quelle cose così. 

DOMANDA - Venivano compilati davanti al soggetto da immatricolare questi fogli?

RISPOSTA - Sì, sì. Sì perchè entrando nell’ufficio matricola era il primo tavolo subito posizionato a sinistra. Quindi un tavolo un po’ più grande di questo qui, dove c’era un computer, la macchina fotografica, il tampone per le impronte digitali e poi un altro pezzo vuoto dove venivano compilati questi.

DOMANDA - Lei, nell’ambito del suo lavoro, ne ha compilati alcuni di questi oppure...  per quello che ricorda, se nei 3 giorni di servizio ha avuto modo di provvedere a questo incombente per qualche... 
RISPOSTA - Non lo ricordo guardi. 

DOMANDA - Gliel’ho chiesto perchè mi ha detto che al di là del suo incarico preciso però ha fatto un po’ di tutto perchè c’era tantissimo lavoro. Quindi le chiedo se nell’ambito di tutto questo lavoro le è capitato anche di compilare questi moduli.

RISPOSTA - Sì, può darsi. Non lo posso né escludere e né confermare. Non ricordo sinceramente.

DOMANDA - Nessun’altra domanda, grazie Presidente.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Lei ha detto che la collega Damiani parlava inglese e francese. Per quelli che non parlavano l’inglese o il francese come vi regolavate?

RISPOSTA - Lo ripeto, come ho detto al Pubblico Ministero, non abbiamo avuto difficoltà a farci capire in inglese. Addirittura qualcuno parlava abbastanza bene pure l’italiano.

DOMANDA - Perchè vedo che nel modulo c’è scritto...  c’è la dichiarazione “necessito/non necessito di interprete”.

RISPOSTA - Sì, sì, questa è una dichiarazione che facevano loro.

DOMANDA - Venivano interpellati in merito alla necessità o meno di un interprete?

RISPOSTA - Sì quello sì.

DOMANDA - Le Parti Civili hanno domande? I difensori?

DIFESA – AVV. CELASCO

DOMANDA - Con riferimento in particolare agli arrestati provenienti dalla Diaz, arresto avvenuto la notte tra il 21 e il 22, lei ricorda quando poi questi soggetti sono stati immatricolati nel vostro ufficio?

RISPOSTA - Sì, certo. Sapevamo chi era stato arrestato e per cosa. Avevamo i verbali di arresto (inc.) alla Diaz insomma.

DOMANDA - Vuole riferire al Tribunale quando sono iniziate le immatricolazioni degli arrestati?

RISPOSTA - Guardi non lo ricordo.

DOMANDA - Gli arresti alla Diaz sono stati effettuati la notte del sabato 21. Le immatricolazioni, anche dal verbale che gli ha rammostrato prima il Pubblico Ministero, risultano essere effettuate la domenica del 22. Lei la domenica del 22 era in servizio in matricola?

RISPOSTA - Ho fatto servizio in tutti e 3 i giorni (inc.).

DOMANDA - Lei non ricorda se la sera del 22 era presente in matricola. Domenica sera, l’ultimo giorno del vertice, tanto per intenderci.

RISPOSTA - Credo di sì (inc.) tutto è saltato, eravamo costantemente presenti lì, l’unica assenza era per mangiare o per darci una lavata. Più di quello non ci assentavamo, quindi penso che stavo lì. Però non lo so dire, non lo ricordo. Cioè non ricordo se il passaggio da non Diaz a Diaz io c’ero, non lo so.

DOMANDA - Sì, glielo chiedo Ispettore perchè gli arresti della Diaz erano circa un centinaio, quindi credo che come ricordo potrebbe essere...  le chiedo uno sforzo.

RISPOSTA - Guardi oltre a quel centinaio se non ricordo male ne abbiamo registrati altri circa 120, 130. Quindi non è che...  100 è un grosso numero, per carità, però già venivamo da un aggravio di lavoro non indifferente. Quindi non glielo so dire se c’ero in immatricolazione o meno da quelli della Diaz. All’inizio perlomeno, perchè poi sicuramente nel tempo li ho registrati anche io, però all’inizio non lo so.

DOMANDA - Sicuramente lei ha partecipato all’immatricolazione di alcuni arrestati della Diaz, questo lo possiamo... 
RISPOSTA - Sì, sì, questo posso dirlo sicuramente. Perchè, come dice lei, il numero non si è svolto sicuramente in poche ore. 

DOMANDA - Per quanto riguarda i compiti...  lei ha prima illustrato in maniera direi abbastanza dettagliata, io le chiedo uno sforzo di memoria. Per quanto riguarda i compiti specifici svolti in particolare dall’Ispettore Fornasier nell’ufficio matricola, vuole riferire al Tribunale?

RISPOSTA - Lui è venuto a Genova giorni prima rispetto a noi, proprio per la sistemazione dei locali e prima individuazione, la sistemazione dei locali, cosa serviva, che cosa non serviva. Ha preparato tutto, praticamente, l’ufficio. Compresi questi moduli qua, quindi è una preparazione in anticipo rispetto a noi. Quando siamo arrivati noi abbiamo visto che questo c’era, altre cose c’erano. Sugli arrestati ci ha dato una mano perchè, lo ripeto, c’ha una buona competenza in matricola, di conseguenza quando ci ha visto in quella situazione...  però non c’era sempre, perchè io so, lo ripeto, che era impegnato anche con l’altra caserma, con i Carabinieri di San Giuliano. 

DOMANDA - Quindi ha organizzato l’allestimento... 
RISPOSTA - Di tutte e due gli uffici matricola e poi li controllava, diciamo in una certa maniera, se mancavano i rullini fotografici ci rivolgevamo a lui, per esempio. 
DOMANDA - In sua presenza quindi, lei cosa ricorda dei compiti svolti dall’Ispettore Fornasier? 

RISPOSTA - Anche un controllo sull’operato, sul nostro operato.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Non so, quando dovevamo tradurre i detenuti negli altri istituti, ci confrontavamo anche con lui, cioè soprattutto con lui per vedere quanti posti disponibili ancora c’erano in un istituto, nell’altro. Ma anche telefonicamente questo lo facevamo con lui, perchè non è detto che stava lì con noi in quel momento. Lo ripeto era impegnato anche dall’altra parte. 

DOMANDA - Per quanto riguarda invece l’Ispettore Tolomeo, che ruolo svolgeva, che compiti erano stati affidati all’Ispettore Tolomeo? Per quanto riguarda ovviamente la matricola.

RISPOSTA - Diciamo un capo-turno.

DOMANDA – L’Ispettore Tolomeo era un capo-turno. Ovviamente vi erano altri capi turni quando non era presente l’Ispettore Tolomeo?

RISPOSTA - Sì. Uno ero io.

DOMANDA - Uno era lei. Ce n’era un terzo, visto che era diviso su tre turni, se non sbaglio?

RISPOSTA - Se non sbaglio era il Sovrintende Nurghis che coordinava pure lui. Però, lo ripeto, alla fine è saltato un po’ tutto.

DOMANDA - Per quanto riguarda le immatricolazioni io le chiedo di fare uno sforzo di memoria soprattutto con riferimento agli arrestati stranieri della Diaz, parliamo dell’ultimo giorno tanto per cercare di fare un po’ di chiarezza. I compiti svolti dall’Ispettore Tolomeo in quell’occasione li ricorda?

RISPOSTA - Lo ripeto, tutti alla fine facevamo tutto.

DOMANDA - D’accordo Ispettore, tutti facevate tutto, ma ad esempio la compilazione del verbale di primo ingresso era sottoscritta dagli agenti.

RISPOSTA - Parla di questo?

DOMANDA - Esattamente.

RISPOSTA - Questo comunque avveniva alla presenza nostra.

DOMANDA - Sì d’accordo, alla presenza vostra, però quando veniva redatto il verbale di primo ingresso vi era, ovviamente, alla presenza del (inc.) Pubblico Ministero del dichiarante, veniva compilato materialmente dall’agente, in presenza, se non sbaglio, dell’agente Damiani che aveva funzioni di interprete, dico bene?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - L’Ispettore Tolomeo, nello specifico, cosa faceva?

RISPOSTA - Io non controllavo quello che faceva l’Ispettore Tolomeo, anche perchè non è detto che io ho espletato servizi insieme a Tolomeo, perlomeno i primi giorni.

DOMANDA - Sì, sì, no io facevo riferimento all’ultimo giorno Ispettore, per cercare di sgombrare... 
RISPOSTA - Non lo so che faceva. Penso che faceva quello che facevamo tutti: tutto. Anche se poi all’immatricolazione c’era sempre qualcuno di noi lì vicino, proprio perchè dati un po’ sensibili, particolari, cerchiamo di essere presenti noi.

DOMANDA - Lei ha assistito personalmente e direttamente alla compilazione di questi verbali di primo ingresso? No glielo chiedo Ispettore perchè ha riferito che tutti facevate tutto, quindi...  no, ma capisce bisognerebbe...  è una circostanza abbastanza importante da chiarire.

RISPOSTA - Io questi non ricordo di averli compilati, come già ho detto al Pubblico Ministero. Non ricordo.

DOMANDA - Credo che sia pacifico perchè non sono stati sottoscritti da lei questi.

RISPOSTA - E forse allora ero addetto a qualcos’altro. Cioè non lo ricordo Avvocato.

DOMANDA - Ecco in buona sostanza io le volevo chiedere questo, se oltre al materiale redattore dell’atto e...  l’agente Damiani, che lei ricordi, era sempre presente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quando non era presente l’agente Damiani, che era l’unica da quello che prima ha riferito al Tribunale che conosceva sicuramente molto bene l’inglese e in parte il francese, chi svolgeva funzioni di interprete nei confronti, ovviamente, dei dichiaranti stranieri?

RISPOSTA - Lo ripeto, qualcuno parlava un po’ inglese, anche tra di noi insomma. Non abbiamo mai avuto difficoltà nella comprensione. Poi ripeto qualcuno, come dicevo al Presidente prima, parlava abbastanza bene anche l’italiano di questi detenuti stranieri. 

DOMANDA - Degli stranieri qualcuno parlava abbastanza bene l’italiano.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi lei esclude che ci siano stati problemi di ricezione nelle dichiarazioni? Nel senso che lo straniero non comprendeva quanto gli veniva richiesto perchè comunque era messo in condizioni di comprendere... 
RISPOSTA - Sì, anche perchè i dati anagrafici ci venivano già forniti dal...  quindi a noi rimaneva se comprendeva o meno la lingua italiana e se necessitava di un interprete ed eventualmente la nomina dell’Avvocato. Non erano cose particolarmente difficili da far capire, perchè qualcuno, lo ripeto, tra di noi parlava un po’... 
DOMANDA - Sì, sì, non solo credo Ispettore, perchè proprio dal verbale... 
RISPOSTA - Sì, se c’aveva problemi con gli altri, quelle cose lì insomma.

DOMANDA - Quindi se c’erano problemi di incompatibilità con gli altri detenuti e se voleva avvisare i familiari e se voleva avvisare l’autorità consolare.

RISPOSTA – Sì, non ho mai avuto problemi. 

DOMANDA - Queste domande, mi scusi Ispettore, per quello che ricorda quanto meno in sua presenza... 
RISPOSTA - Perlomeno in mia presenza, certo.

DOMANDA - Perlomeno in sua presenza, sono state sempre rivolte ai detenuti stranieri?

RISPOSTA - Sì, sì. Perchè è previsto, è obbligatorio per noi farlo. 

DOMANDA - E venivano sempre comprese, nel senso che la risposta era...  per quello che ricorda lei ovviamente.

RISPOSTA - Io ricordo di non aver mai avuto problemi a farci spiegare da loro eventuali problemi, necessità. Non ricordo di avere avuto problemi. Anzi noi cercavamo proprio di metterli a loro agio, perchè viste le condizioni in cui stavamo...  anche loro voglio dire e quindi cercavamo proprio di metterli a loro agio nel parlare, nel tranquillizzarli. 

DOMANDA - Per quanto lei ricorda l’Ispettore Capo...  credo che fosse il più alto in grado in matricola, l’Ispettore Capo Tolomeo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si occupava materialmente della formazione del fascicolo da trasmettere poi al nucleo traduzioni?

RISPOSTA - Sì, era un compito che facevamo, non so se lui...  ripeto anche se l’ambiente non era particolarmente grande, io difficilmente ho visto che cosa facevano altri, nel senso nello specifico. Sì, poteva prepararli i fascicoli, come li ho preparati io anche. Ma il fascicolo era composto da poche carte insomma, non è un fascicolo... 
DOMANDA - Cioè insomma durante (inc.) ognuno faceva qualcosa, tanto per intenderci, non c’era nessuno che aveva materialmente la possibilità di stare a vedere quello che facevano gli altri?

RISPOSTA - Sì, no un controllo c’era sugli altri, certo.

DOMANDA - Da parte di chi? Per quello che ricorda lei. Anche da parte sua?

RISPOSTA - Anche da parte mia, certo, se mi era possibile.

DOMANDA - Il Sovrintendente Nurghis, invece, capo-turno vero?

RISPOSTA - Credo di sì.

DOMANDA - È successo - ha riferito prima - che in più di un’occasione erano presenti sia Tolomeo che Nurghis, che lo stesso Fornasier. Lo ricorda?

RISPOSTA – No, penso di sì, potrebbe essere successo, anche con me.

DOMANDA - Anche lei, anche in sua presenza, quindi è successo che eravate presenti i 3 capi turni nello stesso turno, tanto per intenderci.

RISPOSTA - No, nello stesso turno non lo ricordo, però perlomeno l’accavallamento del passaggio di consegna.

DOMANDA - (Inc.) certo, passaggio di consegna d’accordo, ma nello svolgimento specifico delle funzioni?

RISPOSTA - Ma credo che l’ultimo giorno sia stato...  tutti stavamo lì, un accavallamento di ore c’è stato sicuramente.

DOMANDA - Questo perchè?

RISPOSTA - Perchè eravamo intasati ormai dai detenuti, non riuscivamo a...  smaltivamo con difficoltà visto il personale che c’avevamo in rapporto ai detenuti da immatricolare.

DOMANDA - Lei ricorda i tempi di immatricolazione?

RISPOSTA - I nostri?

DOMANDA - Vostri in riferimento soprattutto all’ultimo giorno, al giorno diciamo del maggior afflusso di arrestati.

RISPOSTA - Diciamo che 8, 10 minuti al massimo a detenuto. 

DOMANDA - Per ciascun detenuto.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Se ho compreso bene lei prima ha riferito che la finalità forse maggiore nella compilazione di questo verbale di primo ingresso era per individuare eventuali incompatibilità dell’arrestato, una volta preso incarico della matricola, il detenuto con altri detenuti. Lo conferma questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Queste operazioni poi di immatricolazione, una volta che i detenuti venivano consegnati poi alla scorta e inviati nei vari istituti penitenziari dislocati nella Regione, fuori dalla Regione, venivano svolte nuovamente nell’istituto di provenienza?

RISPOSTA - No, questo non lo so.

DOMANDA - Glielo chiedo perchè lei ha riferito prima...  ecco tanto per intenderci, quando un detenuto arriva nell’istituto penitenziario, comunque, anche se proveniente da un altro istituto penitenziario, le operazioni di immatricolazione vengono svolte nuovamente integralmente?

RISPOSTA - No, no, non integralmente. In quel caso c’è un passaggio di dati informatici tra istituto e istituto. Chi lo riceve fa compilare questa dichiarazione e poi c’è di nuovo le impronte e le fotografie. Le fotografie con un sistema nuovo che non so se lo rifanno ancora.

DOMANDA – Quindi, a prescindere dai dati informatici comunque il verbale di primo ingresso, una volta che il detenuto giunge nel nuovo istituto, comunque viene redatto nuovamente.

RISPOSTA - Sì tra istituto e istituto. Il nostro non era un istituto, attenzione, noi entravamo nella matricola dell’istituto di destinazione.

DOMANDA - Cosa significa scusi Ispettore? Cioè il vostro non era un istituto intende Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì, il nostro ufficio, i nostri macchinari, ci permettevano di entrare nella matricola di un istituto in cui dovevano essere inviati tot detenuti e fermavamo la loro matricola. Noi entravamo in un istituto di Genova, Marassi, bloccavamo la loro immatricolazione, ci prendevamo, non so, 10 immatricolazioni noi e finché non terminavamo la decima immatricolazione Marassi non poteva di nuovo immatricolare altri detenuti. Noi entravamo proprio materialmente nel loro archivio (inc.).

DOMANDA - Questo a livello informatico immagino.

RISPOSTA - Sì, ma anche a livello cartaceo, nel senso che la loro matricola progressiva...  ogni istituto ha una sua matricola progressiva, la prendevamo noi. Poi uscivamo da Genova Marassi e sapevamo che dovevamo mandare 20 detenuti in un altro istituto, noi entravamo di nuovo in quel nuovo istituto, immatricolavamo 20 soggetti e al ventunesimo ridavamo via libera a quell’istituto lì. Quindi è come se la matricola di Bolzaneto operasse in altri istituti. C’era un sistema fatto dal Dipartimento, era studiato così. 

DOMANDA - Questo però, ripeto, le chiedo a livello informatico? Perchè poi a livello cartaceo ovviamente le operazioni di immatricolazione venivano comunque nuovamente eseguite quando perveniva il detenuto nell’istituto.

RISPOSTA - Se dall’altra parte lo facevano io non lo so, ma so... 
DOMANDA - Mi scusi Ispettore, normalmente questo avviene, no? Quando comunque un detenuto viene trasferito da un istituto all’altro?

RISPOSTA - Avvocato, allora l’immatricolazione è una per tutto il periodo di detenzione. Quando io da un istituto lo trasferisco in un altro trasferisco i dati informatici... 
DOMANDA - Però le operazioni materiali vengono comunque compiute nuovamente?

RISPOSTA - Che cosa intende?

DOMANDA - Parlo della redazione... 
RISPOSTA - Questo sì.

DOMANDA - Quello sempre e comunque.

RISPOSTA - Tutti gli istituti lo fanno. 

DOMANDA - Io le faccio una domanda, poi lei è un esperto...  tanto per intenderci la matricola di Bolzaneto era impiegata, utilizzata soprattutto per inserire i dati nel sistema informatico. È corretto questo?

RISPOSTA - No, anche all’evento cartaceo compilavamo tutto noi. L’immatricolazione, all’epoca, si faceva in due fasi; adesso so che c’è una nuova procedura di immatricolazione e quella non la conosco, quella nuova. C’era il lato informatico e il lato cartaceo, la cartella biografica viene inserita sia a livello informatico che compilata manualmente. Quello era il fascicolo a quel punto, cartella biografica, biglietto di consegna o verbale di arresto, dichiarazione, modello IP1 per la nomina del difensore di fiducia e la comunicazione alla Procura e quello era il fascicolo. Quando il detenuto deve essere tradotto in un istituto di destinazione, lasciamo stare istituto e istituto, parliamo della matricola, veniva preso questo fascicolo, passato al nucleo traduzioni insieme al soggetto, perchè andava identificato il soggetto naturalmente e andava nell’istituto di destinazione. A quanto ne so io, perchè non so se (inc.) immatricolano di nuovo, era finita l’immatricolazione. Cioè l’istituto di destinazione se rifaceva questa dichiarazione era una tutela in più, anche per il detenuto voglio dire, però era già compresa nel fascicolo. Per garanzia, se l’hanno fatto gli altri istituti, penso che sia una cosa positiva per il detenuto, cioè una garanzia in più, se è stato di nuovo interpellato, ha potuto dichiarare altre cose. 

DOMANDA - L’hanno fatto, glielo dico io.

RISPOSTA - Penso che sia una cosa positiva per loro. Sono stato chiaro? Il detenuto poteva andare direttamente nell’istituto perchè già l’ufficio matricola di quell’istituto, anche se distaccato a Bolzaneto, era già portata a termine l’immatricolazione. 

DOMANDA - Per quanto riguarda le dichiarazioni di primo ingresso, lei prima ha riferito che almeno in sua presenza non vi sono stati problemi particolari con i detenuti. Nel senso che le domande che venivano rivolte al detenuto, anche con l’ausilio dell’interprete Damiani o di altri componenti dell’ufficio, per quanto lei ha percepito venivano comprese e il detenuto rispondeva. È corretto questo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi lei non ha mai assistito a domande che, o non venivano comprese o le cui risposte non venivano verbalizzate?

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - Lei ha mai visto moduli...  parlo di queste dichiarazioni di primo ingresso, precompilati a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, no, assolutamente. Io non li ho visti. 

DOMANDA - Vuole riferire come (inc.) compilazione di questo modulo? Almeno per quello che lei ha assistito. 

RISPOSTA - Come ho detto prima al Pubblico Ministero venivano compilati da un’altra persona rispetto a chi stava inserendo i dati... 
DOMANDA - Nel sistema informatico.

RISPOSTA – A fianco del sistema informatico - quindi con il detenuto davanti al terminale - al computer, i dati anagrafici naturalmente già ne eravamo in possesso ma lui li dichiarava ugualmente, perché lì va fatta l’identificazione in una certa maniera e poi la persona che stava affianco gli rivolgeva le domande o tramite l’Agente Damiani o... 
DOMANDA - O se il detenuto straniero, in ipotesi, sapeva, comprendeva l’italiano, rispondeva (inc.).

RISPOSTA - Sì. Quindi sullo stesso punto dell’immatricolazione. 

DOMANDA - E i moduli venivano compilati in quell’occasione.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Integralmente?

RISPOSTA - Sì, noi prendevamo il fascicolo in bianco con tutti gli atti da compilare e da trasmettere... 
DOMANDA - Scusi, fascicolo in bianco significa che i prestampati non erano ovviamente compilati in nessuna parte.

RISPOSTA - No, no, tutto in bianco.

DOMANDA - Lei è certo di questo vero?

RISPOSTA – Sì, ne ho preparati anche io dei fascicoli. Anche il giorno prima, due giorni prima, noi siamo andati proprio a sistemare queste situazioni qua. E questi fascicoli in bianco...  c’era anche questo all’interno, sicuramente, anche perchè come ho detto prima poi, quando mancavano delle cose dovevamo fotocopiarle, mica andiamo in giro con le fotocopie già prestampate, non stiamo scherzando, assolutamente. Quelli già compilati, voglio dire, le fotocopie.

DOMANDA - Nemmeno in parte?

RISPOSTA - In parte che intende però? Qui è tutto dichiarazione.

DOMANDA – Sì, le dichiarazioni, ad esempio, laddove indicato se vuole avvisare i familiari o se vuole avvisare autorità consolare.

RISPOSTA - È stato chiesto questo.

DOMANDA - È stato chiesto ed è stato compilato in presenza del detenuto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei non ha mai visto moduli che (inc.) laddove erano indicate queste dichiarazioni già segnati?

RISPOSTA - No, no, i fogli erano in bianco, senza compilazioni parziali, come dice lei, o completi. Assolutamente. 

DOMANDA - Per quanto a suo ricordo, alcuni detenuti stranieri si sono rifiutati di sottoscrivere queste dichiarazioni?

RISPOSTA - No, non mi ricordo. 

DOMANDA - Cioè in sua presenza nessun detenuto... 
RISPOSTA - No, non ricordo che qualcuno abbia... 
DOMANDA - Non ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ho altre domande Presidente, per adesso. 

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA – AVV. PISCHEDDA 

DOMANDA - Solo un’informazione. Quando voi preparate il fascicolo del detenuto con tutta la documentazione che riguarda, appunto, questa persona che dovrà essere poi tradotta e consegnate questo fascicolo al nucleo traduzioni in sostanza, alla scorta, deve essere questo fascicolo controfirmato da qualcuno?

RISPOSTA - La presa in consegna del fascicolo e del detenuto.

DOMANDA - No mi chiedevo se deve essere controfirmato da una qualche autorità, cioè da una qualche figura all’interno del carcere. È una domanda di carattere generale.

RISPOSTA - Parla di carcere?

DOMANDA - Sì. Cioè il direttore del carcere deve apporre poi una firma che tutto va bene e che quindi può essere consegnato? Volevo capirlo.

RISPOSTA - No, no. A livello di carcere c’è un passaggio di consegna fra l’addetto dell’ufficio matricola e il responsabile della scorta che effettua la traduzione.

DOMANDA - Quindi è solo, diciamo, il capo ufficio matricola che prepara tutta questa documentazione e che (inc.), che mette la sua firma e consegna al capo scorta?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Non vi è un controllo di altro tipo o una qualche firma anche del direttore del carcere?

RISPOSTA - Sulla consegna del fascicolo no.

DOMANDA - Se non ho capito male lei ha visto, durante i giorni del G8, il Colonnello Doria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa gli ha visto fare?

RISPOSTA - Guardi credo anche di averlo incontrato al bar della caserma, non so che cosa faceva sinceramente.

DOMANDA - Ma quando veniva all’interno della matricola che faceva, guardava, si limitava...  non so, dica lei ecco.

RISPOSTA - All’interno della matricola il Colonnello Doria non lo ricordo. 

DOMANDA - Va bene, non ho altre domande.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Lei ha detto che procedevate anche a fotografare il detenuto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Possiamo mostrare un fascicoletto a caso con le fotografie, in modo che l’Ispettore possa distinguere quali sono quelle fatte dalla matricola e quali sono fatte nell’altro. 

INTERVENTO - (Fuori microfono).

DOMANDA - Credo che non ha importanza, è solo per capire quali sono le foto che venivano fatte in matricola da quelle che venivano fatte dal... 
PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Dal fotosegnalamento della Polizia di Stato. Qual era il vostro foglio di immatricolazione in quelle foto. Posso fare un’altra domanda? Volevo chiedere, lei ha visto i fascicoletti dei suoi colleghi come venivano fatti? Lei ha detto ha preparato dei fascicoli dove metteva dei moduli, i moduli in bianco. Lei ha potuto vedere i fascicolo che venivano fatti dai suoi colleghi?

RISPOSTA - Sì, perchè poi magari ci operavo io con quel fascicolo preparato, erano sempre come avevamo impostato il lavoro dall’inizio.

DOMANDA - Quindi lei ha potuto constatare che tutti i fascicoli avevano tutti i moduli tutti in bianco dentro?

RISPOSTA - Sì, sì, ma poi usavamo anche una cronologia nel mettere gli atti. Quindi quelli che servivano all’inizio, successivamente.

DOMANDA - Quel modulo lì veniva compilato anche per gli italiani, italiani e stranieri e venivano fatte tutte le domande anche agli italiani?

RISPOSTA - Sì, sì, certo.

DOMANDA - Identiche?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi anche agli italiani chiedevate se avevano bisogno di un interprete?

RISPOSTA - Se era italiano e parlava...  anche perchè nell’immatricolazione c’è anche la dichiarazione della lingua parlata, oltre alla cittadinanza c’è anche la dichiarazione della lingua parlata. Se dichiarava che parlava l’italiano a quel punto... 
DOMANDA - Lei ha detto comunque che non ne ha compilati materialmente, personalmente lei di questi moduli? Perchè io ho fatto la domanda apposta prima.

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Ed è stato sempre presente quando i colleghi compilavano gli altri moduli? 

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - (Inc.), sentendo le domande che facevano le persone che stavano immatricolando?

RISPOSTA - Sì, in linea di massima sì.

DOMANDA - Era nella stanza, (inc.) quindi lei ha potuto sentire sempre tutte le domande che tutti i suoi colleghi facevano, visto che mi è parso che si accavallassero...  cioè si andava uno per volta di soggetti e immatricolazione o... ?

RISPOSTA - Uno per volta.

DOMANDA - E lei era in grado di sentire sempre tutto quello che dicevano i suoi colleghi? Lei prima ha detto che non ha potuto sentire il ministro che era sulla soglia perchè era al fax che era in fondo alla stanza. Quindi lei era in grado di sentire sempre tutto quello che dicevano i suoi colleghi?

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - (Inc.) mostrare il fascicoletto. 

DOMANDA - Ecco le avevo fatto quella domanda sugli italiani perchè risultano compilati anche per gli italiani alla voce “non necessita di interprete.” 

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E allora per quello che le ho fatto la domanda.

RISPOSTA - (Inc.) completo. 

DOMANDA - Cioè, perchè Presidente gli ho fatto la domanda, perchè risulta anche per gli italiani il documento con l’atto non necessita di interprete. 

RISPOSTA - Lo lasciava in bianco perchè è un dato da compilare e quindi si compilava completamente.

DOMANDA - Anche per gli italiani quindi.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi si chiedeva anche... 
RISPOSTA - Sì, capisco che può sembrare illogico, però proprio per non lasciare campi in bianco si completava completamente.

DOMANDA - Va bene, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Allora viene mostrato al teste il documento 130M, riguardante (Alleinicobas Thomas). È questo il documento con le fotografie che preparavate voi in matricola?

RISPOSTA - Sì.

DIFESA – AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Lei ricorda il Dottor Sabella, invece, all’interno della matricola?

RISPOSTA - Sì, ma lui girava tutte e due i siti in continuazione proprio per vedere la situazione. Sì lo ricordo.

DOMANDA - Veniva praticamente tutti i giorni quindi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda di averlo visto sia nella mattinata che nel pomeriggio? Comunque più volte in un giorno? Durante la stessa giornata le è capitato di vederlo più volte?

RISPOSTA - Sì, sì, (inc.) più volte.

DOMANDA - Non ho altre domande.

PRESIDENTE - Grazie Ispettore, buongiorno, può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – GRUOSSO VINCENZO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Gruosso Vincenzo, nato ad Apice il 7/9/’62. Sono Assistente Capo della Polizia Penitenziaria. 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Lei all’epoca del G8, cioè nel Luglio del 2001, che grado aveva?

RISPOSTA - Assistente capo.

DOMANDA - Che incarico ha ricevuto per la manifestazione del G8?

RISPOSTA - Preparavamo dei fascicoli per gli eventuali arrestati, prima che arrivassero gli arrestati. 

DOMANDA - Ecco ma lei è stato impiegato dove?

RISPOSTA - All’ufficio matricole presso Bolzaneto.

DOMANDA - Presso il sito provvisorio di Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda che orari di lavoro ha fatto, più o meno?

RISPOSTA - Gli orari...  non avevamo orari, comunque erano molto lunghi i turni, 10 ore, 11 ore.

DOMANDA - Quindi è stato presente tutti i giorni?

RISPOSTA - No, tutti i giorni no, avevamo anche dei turni di riposo.

DOMANDA - Ma dal 20 al 22, che sono i giorni del... ?

RISPOSTA - Siamo sempre impiegati nel sito. (inc.) facevamo niente, quindi attendevamo... 
DOMANDA - E poi sono arrivati gli arrestati.

RISPOSTA - Sì, l’ultimo giorno credo.

DOMANDA - Non solo l’ultimo giorno.

RISPOSTA - Che io ricordo sono arrivati tutti insieme l’ultimo giorno.

DOMANDA - Lei ha un ricordo solo di aver immatricolato l’ultimo giorno?

RISPOSTA - Sì, sono arrivati intorno ai 100, 110. Ma sono arrivati quasi tutti insieme.

DOMANDA - Si accavallavano intende dire?

RISPOSTA - Sì, però sono arrivati tutti nella stessa giornata. Nei giorni precedenti io non ricordo di aver immatricolato qualche persona.

DOMANDA - Ma lei che giorni ha prestato il servizio? Perchè gli arresti sono stati eseguiti Venerdì 20, Sabato 21 e Domenica 22. Questi sono i 3 giorni del... 
RISPOSTA - Adesso non lo ricordo bene.

DOMANDA - Lei si ricorda che ha fatto anche una relazione di servizio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E lei parla infatti dei giorni 20, 22, che sono quelli del... 
RISPOSTA - Sì quei 3 giorni... 
DOMANDA - E lei ricorda che siano state fatte delle operazioni di immatricolazione solo il 22, l’ultimo giorno?

RISPOSTA - Forse sono state fatte anche nei giorni precedenti, ma io (inc.) trovato in servizio io (inc.).

DOMANDA - Le chiedevo, in questi 3 giorni, Venerdì 20, Sabato 21 e Domenica 22 lei è sempre stato in servizio o ha avuto dei giorni che non è andato?

RISPOSTA - Sono stato sempre lì, o di mattina, o di pomeriggio, o di notte, perchè abbiamo fatto anche dei turni di notte. Anche senza fare niente però (inc.).

DOMANDA - Dove dormiva?

RISPOSTA - Io dormivo all’altro carcere qui a Genova.

DOMANDA - Pontedecimo?

RISPOSTA - Pontedecimo, sì.

DOMANDA - Chi era il Comandante della matricola di Bolzaneto?

RISPOSTA - Comandante c’era un responsabile che era l’Ispettore Fornasier, poi altri due Ispettori come capi turno che si alternavano tra di loro.

DOMANDA - L’Ispettore Fornasier era responsabile di che cosa, della matricola?

RISPOSTA - Sì, nel senso che era il coordinatore, era andato molti giorni precedenti.

DOMANDA - Per quello che lei sa l’Ispettore Fornasier si è occupato anche dell’altra matricola, quella di San Giuliano?

RISPOSTA - Sì. Perchè è lui quello ha organizzato i due siti per (inc.).

DOMANDA - Invece tornando alla vostra matricola di Bolzaneto, diceva, c’erano anche degli Ispettori.

RISPOSTA - Sì, Ispettore Spilla, Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - Chi era il più alto in grado, Spilla o Tolomeo?

RISPOSTA - Credo che sia Tolomeo.

DOMANDA - Lei in particolare che funzioni ha svolto nella matricola?

RISPOSTA - Io, come dicevo prima, ho preparato i fascicoletti, poi dopo che avevano fatto (inc.).

DOMANDA - Cioè preparare i fascicoletti, vuole spiegare bene materialmente che cosa faceva?

RISPOSTA - (Inc.) cartella biografica del detenuto, ma vuota. Che poi passavamo a chi era l’addetto (inc.) facevano le foto, io poi alla fine raccoglievo il tutto, provvedevo a trasmettere i fax all’autorità giudiziaria... 
DOMANDA - Fax dell’ingresso in carcere?

RISPOSTA - Sì, dell’ingresso in carcere. Quello che mi passavano in poche parole, tutta la documentazione (inc.) dove dovevo inviarli.

DOMANDA - Quindi lei predisponeva questo fascicoletto e poi faceva i fax?

RISPOSTA - Sì alla trasmissione... 
DOMANDA - Alla fine diciamo.

RISPOSTA - Sì alla fine.

DOMANDA - Delle operazioni di immatricolazione.

RISPOSTA - Sì, (inc.) il fascicoletto completo.

DOMANDA - Lei ricorda se eravate in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Divisa mimetica. 

DOMANDA - Posso essere autorizzato al mostrare al teste l’album delle divise?

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ora le mostro delle foto di divisa e vediamo se riconosce...  le guardi tutte e poi ci dice quella che indossavate voi. Se la vede, si intende.

RISPOSTA - (Inc.) noi avevamo sempre il giubbetto.

DOMANDA - Che numero ha quella foto?

RISPOSTA - La foto D2, però senza giubbetto nero. 

DOMANDA - Quindi questa divisa però senza il giubbetto. Va bene. Tutti quanti indossavate la divisa? Anche gli Ispettori?

RISPOSTA - Penso di sì.

DOMANDA - Lei ricorda com’era arredato l’ufficio matricola? Cosa c’era dentro al locale?

RISPOSTA - Come mobili?

DOMANDA - Sì, come mobili, come arredamento.

RISPOSTA - Allora c’era una scrivania dove si provvedeva (inc.) registrare, 2, 3 computer, una scrivania, un altro bancone, poi c’era un fax.

DOMANDA - Le operazioni di immatricolazione in che cosa consistevano? Cosa doveva fare l’ufficio?

RISPOSTA - Le foto segnaletiche, la registrazione, dati anagrafici, controllo del verbale di arresto, poi inserimento dei dati sui terminali.

DOMANDA - I terminali informatici diciamo?

RISPOSTA - Terminali informatici, poi la compilazione della cartella l’ho detto, la posizione giuridica sempre nel terminale. Poi come altre incombenza non ricordo.

DOMANDA - Quindi lei ha detto che in particolare faceva i fax di ingresso in carcere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco nella relazione di servizio che lei ha effettuato ha ricordato anche “aggiornare la rubrica.” Che cosa vuol dire aggiornare la rubrica?

RISPOSTA - La rubrica sarebbe mettere il nominativo dell’arrestato, la data di ingresso e poi un’eventuale scarcerazione, oppure... 
DOMANDA - Ma metterli dove?

RISPOSTA - In una rubrica che nel momento in cui un’autorità o (inc.) dice “tizio, caio c’è?” Noi questa rubrica andiamo a vedere il nominativo e vediamo poi la data di ingresso e poi vedo che è andato, casomai c’è un’eventuale... 
DOMANDA - Questa rubrica era cartacea o informatica?

RISPOSTA - Cartacea.

DOMANDA - Quindi lei si occupava anche di questo. 

RISPOSTA - Io o gli altri, non è che era un compito specifico che facevo...  io se stavo facendo dei fax casomai l’aggiornava... 
DOMANDA - Ha fatto anche fotocopie lei?

RISPOSTA - Fotocopie non ricordo.

DOMANDA - Perchè lei nella sua relazione parla di fotocopiare i fascicoli prima che venissero tradotti nei vari istituti.

RISPOSTA - Sì, perchè poi sono rimaste delle copie dei fascicoli, se non sbaglio.

DOMANDA - Lei durante questo suo periodo di servizio a Bolzaneto ha avuto occasione di vedere, di incontrare, degli ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia?

RISPOSTA - Sì, perchè stavano lì, li ho visti.

DOMANDA - Chi ha visto? Ricorda qualcuno?

RISPOSTA - Ricordo che lì mi sembra, come responsabile del sito, ci doveva essere Maggiore, Capitano, non ricordo il grado.

DOMANDA - Si ricorda come si chiamava?

RISPOSTA - Cimino. 

DOMANDA - Dove lo ha visto questo... ?

RISPOSTA - Stava là, stava con noi.

DOMANDA - Ma l’ha visto in matricola, l’ha visto nel corridoio?

RISPOSTA - Nel corridoio. Qualche volta si affacciava anche nell’ufficio.

DOMANDA - Ha visto solo Cimino o ha visto qualcun altro?

RISPOSTA - No c’era anche l’altro Colonnello, sempre Capitano Pelliccia. 

DOMANDA - E lo ha visto?

RISPOSTA - Sì stava lì...  non assiduamente tutto il giorno, però di sfuggita, perchè poi noi stavamo nell’ufficio lì, quindi... 
DOMANDA - Sì, lei stava in matricola.

RISPOSTA - Sì, stavamo proprio all’interno, quindi la porta era chiusa e difficilmente uscivamo fuori.

DOMANDA - Ecco allora la domanda è quando lei ha avuto occasione di vedere questi Ufficiali, li ha visti all’interno dell’ufficio matricola... ?

RISPOSTA - No anche nel corridoio (inc.) prendere un caffè allo spaccio della (inc.).

DOMANDA - Ma loro avevano una stanza dove stare?

RISPOSTA - Una stanza non credo che c’era.

DOMANDA - Ha per caso visto l’allora Colonnello, adesso Generale Doria?

RISPOSTA - L’ho visto a Pontedecimo.

DOMANDA - Ma io chiedo a Bolzaneto.

RISPOSTA - (Inc.).
DOMANDA - Dottor Sabella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - L’ha visto in matricola?

RISPOSTA - È venuto in matricola, l’ho visto nei corridoi, poi è venuto a visitare l’ufficio matricola.

DOMANDA - L’ha visto anche nei corridoi?

RISPOSTA - Sì, ma pochi minuti, perchè poi è andato via.

DOMANDA - Ecco senta, volevo chiederle, lei ricorda la visita del Ministro Castelli?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei c’era?

RISPOSTA - In quel momento ero nell’ufficio matricola, sì.

DOMANDA - E cosa ricorda?

RISPOSTA - Ricordo che era intorno l’una di notte, comunque dopo la mezzanotte è venuto a fare questa visita.

DOMANDA - È entrato nella matricola?

RISPOSTA - Sì, sì, è entrato nella matricola, ci ha salutati, in quel momento stavamo anche registrando un arrestato. 
DOMANDA - C’era un arrestato?

RISPOSTA - Mi sembra...  sì, proprio in quel momento, infatti ci ha chiesto “cosa fa?” E stavamo facendo delle foto, quindi proprio nel momento...  questo lo ricordo bene.

DOMANDA - E l’arrestato disse qualcosa?

RISPOSTA - No. Era in attesa di... 
DOMANDA - Di essere fotografato?

RISPOSTA - Già stavamo facendo le foto segnaletiche per metterle poi sulla scheda.

DOMANDA - Ecco, dico, il Ministro chiese cosa stavate facendo?

RISPOSTA - Sì, ci chiese e infatti stavamo immatricolando.

DOMANDA - Ricorda qualche altro commento oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quanto si trattenne in matricola?

RISPOSTA - Pochi minuti, 3, 4 minuti, massimo 5. 

DOMANDA - Lei ricorda, per questa operazione di immatricolazione, chi è che li accompagnava i detenuti in matricola? Andavate a prenderli voi nelle celle?

RISPOSTA - No, ce li accompagnava un Ispettore oppure qualche altro delegato.

DOMANDA - Chi era questo Ispettore?

RISPOSTA - Io non è che li conosco tutti, sapevo che era il Comandante di Taranto, con la barba.

DOMANDA - Comandante di reparto?

RISPOSTA - Sì mi sembra che (inc.).

DOMANDA - E li accompagnava lui?

RISPOSTA - Non lui proprio, lui era il responsabile fuori.

DOMANDA - Si ricorda come si chiamava questo Comandante (inc.)?

RISPOSTA - Se non sbaglio Gugliotta. 

DOMANDA - Ma io le chiedo materialmente chi è che portava il... 
RISPOSTA - Ma c’erano delle guardie, degli agenti, oppure...  ma lui stava sempre fuori il corridoio.

DOMANDA - Le perquisizioni dove si facevano?

RISPOSTA - C’era un’altra sala poco distante dall’ufficio matricola.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione di mostrare al teste la piantina del (inc.).

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco guardi un po’. Intanto vediamo se la stanza indicata come matricola corrisponde al suo ricordo.

RISPOSTA - Se non sbaglio la matricola stava qua di fronte, accanto all’infermeria, doveva esserci un ufficio. Proprio accanto all’infermeria, di fronte.

DOMANDA - Quindi di fronte alla matricola, accanto all’infermeria.

RISPOSTA - Mi sembra lì doveva essere una saletta... 
DOMANDA - Che veniva adibita alle perquisizioni?

RISPOSTA - Che era stata adibita per (inc.).

DOMANDA - Lei sa chi eseguiva queste perquisizioni?

RISPOSTA - No, questo non (inc.).

DOMANDA - Suoi colleghi della Penitenziaria sicuramente, ma... 
RISPOSTA - Sì, mi ricordo che c’era una donna, una ragazza, che io conoscevo.

DOMANDA - Come si chiamava questa ragazza?

RISPOSTA - Mi sembra Damiani, che avevo visto poi... 
DOMANDA - Quindi la Damiani, immagino, avrà fatto le perquisizioni per le donne?

RISPOSTA - No ma c’erano anche altre donne, quindi, come collega, non era soltanto la Damiani. Poi c’erano degli uomini.

DOMANDA - Ecco degli uomini ricorda per caso qualcuno?

RISPOSTA - No, non li conoscevo nemmeno.

DOMANDA - Quindi non ricorda i nomi dei sui colleghi?

RISPOSTA - Perchè (inc.) presi da vari...  quindi non è che li conoscevamo. Io conoscevo qualcuno della matricola, neanche tutti quanti li conoscevo.

DOMANDA - Chi conosceva della matricola?

RISPOSTA - L’Ispettore Spilla, Nurghis.

DOMANDA - Nurghis cosa faceva?

RISPOSTA - Nurghis, più o meno, i compiti come me.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Nel senso dei fascicoli.

DOMANDA - Che grado aveva Nurghis?

RISPOSTA - O Vice Sovrintendente o Sovrintendente. Mi sembra Sovrintendente, se non sbaglio. Poi io stavo in un angolo, non è che guardavo gli altri.

DOMANDA - Ci sono stati tanti detenuti stranieri.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con le lingue come facevate a capirvi?

RISPOSTA - Era un po’ difficile, era un problema. Però c’era qualche collega che riusciva a parlarci e farsi capire.

DOMANDA - In che lingua riusciva?

RISPOSTA - Anche in inglese.

DOMANDA - E chi era questo collega? Era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Un uomo, c’era un collega che, mi sembra, che parlava... 
DOMANDA - E si ricorda il nome di questo collega?

RISPOSTA - Questo no.

DOMANDA - E come facevate a farvi capire?

RISPOSTA - Io non è che ci parlavo, (inc.) se il collega riusciva, non lo so, un po’ di inglese, un po’ di francese.

DOMANDA - Lei ha presente quelle che si chiamano le dichiarazioni di primo ingresso? Le domande che si fanno al detenuto... 
RISPOSTA - So che c’è un modulo che si compila, poi ci stanno delle notizie mediche, sanitarie.

DOMANDA - Vorrei mostrare il solito modulo...  adesso le faccio vedere un modulo. Lei l’ha mai visto questo modulo lì fra le carte? 

RISPOSTA - Sì l’ho visto.

DOMANDA - Ecco lei ha detto che predisponeva i fascicoli... 
RISPOSTA - Sì, questi qua vengono fotocopiati in bianco, perchè poi li mettiamo nei fascicoletti e poi chi immatricolava prendeva il fascicoletto e provvedeva a fare compilare... 
DOMANDA - Non le raccoglieva lei le dichiarazioni?

RISPOSTA - No, questo non era un compito mio.

DOMANDA - Però lei ha fotocopiato... 
RISPOSTA - Io li fotocopiavo in bianco e li mettevo nel fascicoletto, mettevo la cartella biografica, eventuale (inc.).

DOMANDA - Ed erano tutte in bianco o c’era qualche... ?

RISPOSTA - Tutte in bianco, ne abbiamo preparate perchè si prevedevano degli arresti e noi li preparavamo prima. Poi le passavamo (inc.) chi era addetto poi...  questi li compila, mi sembra, (inc.) immatricolazione o subito dopo l’altro passaggio successivo.

DOMANDA - Quindi lei non si è occupato di raccogliere queste dichiarazioni.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Però si è occupato di fotocopiarle prima.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando erano in bianco. Erano tutte in bianco o c’era qualche cosa già precompilata?

RISPOSTA - No, precompilato no. In bianco (inc.) stampate. Poi se c’era qualche domanda questo non (inc.).

DOMANDA - Proprio questo le volevo chiedere.

RISPOSTA - (Inc.) ma credo di no perchè poi... 
DOMANDA - Crede o... ?

RISPOSTA - No, penso che questo qua...  poiché le ho fatte anche in matricola, in un altro istituto, quindi queste qua non si compilano mai prima. Alla domanda del...  si interpella, dice “hai problemi con altri o c’è qualche altro problema” e si dice sì o no, oppure queste... 
DOMANDA - Sì ma siccome lei materialmente le ha fotocopiate prima, le chiedo se per caso le è capitato di vedere che in qualche parte fosse già scritto qualcosa.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Va bene, io non ho altre domande da fare al teste.

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande? Difensori?

DIFESA – AVV. CURCURUTO

DOMANDA - Lei poco fa riferiva che si è affacciato qualche volta nel corridoio, ha visto atti di violenza, minacce, insulti nei confronti degli arrestati, dei fermati?

RISPOSTA - Questo no.

DOMANDA - Niente degno di nota?

RISPOSTA - No. (inc.) a prendere un caffè, quindi... 
DOMANDA - E quando è passato per andare a prendere un caffè ha visto...  (inc.).

RISPOSTA - I detenuti non erano giusto di fronte alla matricola, erano sull’altro lato, per uscire...  è al contrario di dove stavano gli arrestati, delle sale dove stavano gli arrestati.

DOMANDA - Quindi non ha visto niente degno di nota.

RISPOSTA - (Inc.).
DOMANDA - Insulti, minacce, ingiurie? Grazie, non ho altre domande.

DIFESA – AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Quando avvenivano le immatricolazioni entrava solo una persona alla volta o è capitato che dentro la matricola ci fossero più detenuti?

RISPOSTA - No, una sola persona alla volta.

DOMANDA - Quanto durava l’operazione di immatricolazione?

RISPOSTA - 6, 7 minuti.

DOMANDA - Quindi fare le fotografie, prendere i dati, spiegare magari se erano stranieri, il tutto avveniva in circa 6, 7 minuti?

RISPOSTA - E c’era un addetto che faceva le fotografie, subito dopo facevano l’immatricolazione, impronte digitali e terminava l’operazione. Poi l’inserimento dei dati anagrafici sui terminali avveniva con più calma.

DOMANDA - Quando lei ricorda che sono stati passati a voi per essere immatricolati lei ha fatto un numero, 100 persone, quindi queste 100 persone ricorda che siano entrate in matricola una alla volta?

RISPOSTA - (Inc.) era uno alla volta. Uno già era pronto fuori la porta, come si terminava usciva uno ed entrava l’altro. A noi ce li accompagnavano fino a davanti la porta.

DOMANDA - Quindi lei ha avuto modo di vederle le persone che erano fuori dalla porta, in attesa?

RISPOSTA - Ma erano in attesa...  la porta veniva sempre chiusa ad ogni ingresso di un arrestato. Perchè fuori la porta c’era tantissima confusione, tra Polizia, Carabinieri, noi.

DOMANDA - Quindi le persone che dovevano essere immatricolate fuori dalla porta le ha viste o no?

RISPOSTA - Ma la porta era chiusa (inc.).

DOMANDA - (Inc.).
RISPOSTA - (Inc.) vedevo che... 
DOMANDA - C’era già uno pronto.

RISPOSTA - Sì, più o meno sì. A volte sì e a volte no.

DOMANDA - Ha notato se ce n’era più di uno?

RISPOSTA - No, questo no.

DOMANDA - La persona che era fuori dalla porta, che lei vedeva nel momento in cui apriva la porta in che posizione si trovava?

RISPOSTA - Giusto davanti alla porta.

DOMANDA - Aveva vicino una guardia, cioè un agente posizionato vicino a lui o era da solo?

RISPOSTA - (Inc.) la porta è a un metro, se sta più dietro io dall’angolo non è che riuscivo ad avere una visuale abbastanza...  che potevo vedere chi c’era dietro il muro. Non è che stava giusto davanti alla porta che come si apriva vedevo qualcuno.

DOMANDA - Sì però... 
RISPOSTA - Stavano di lato, quindi come usciva l’altro si faceva più avanti e faceva passare l’altro che (inc.).

DOMANDA - (Inc.) ha visto già che ha visto il Dottor Sabella all’interno della matricola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quante volte lo ha visto durante... ?

RISPOSTA - In quei 3 giorni?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Un paio di volte sicuro.

DOMANDA - Ricorda con chi parlava, cosa faceva quando veniva all’interno della matricola? Vedeva gli atti, ad esempio, che stavate facendo, assisteva all’immatricolazione, assisteva al momento in cui veniva fatta la foto? Cioè ha assistito a tutti questi momenti?

RISPOSTA - (Inc.) in qualche momento del genere ci sia stato, che lui era presente durante qualche immatricolazione.

DOMANDA - Ricorda se nell’occasione ha chiesto all’Ispettore Gullotta come mai il detenuto stava in piedi con le braccia alzate appoggiate al muro? 

RISPOSTA - Ma l’Ispettore Gullotta non era nel nostro ufficio.

DOMANDA - Non veniva l’Ispettore Gullotta dentro il suo ufficio?

RISPOSTA - (Inc.).
DOMANDA - Sì Guliotta, forse ho sbagliato io il nome.

RISPOSTA - Si poteva affacciare alla porta, ma non era lui il responsabile, non aveva nessun compito nell’ufficio l’Ispettore Guliotta. Guliotta mi sembra che si occupava dell’esterno dell’ufficio.

DOMANDA - Va bene, non ho altre domande.

DIFESA – AVV. CELASCO

DOMANDA - Lei prima ha riferito che l’Ispettore Fornasier era responsabile della matricola.

RISPOSTA - Sì (inc.) giorni prima di noi.

DOMANDA - Mi scusi, poi dopo ha aggiunto effettivamente che è stato il coordinatore.

RISPOSTA - Il coordinatore (inc.) stessa cosa, perchè (inc.).

DOMANDA - Stava riferendo che... 
RISPOSTA - (Inc.) coordinatore credo (inc.) è uguale. Perchè coordinatore coordinava le due matricole, San Giuliano (inc.).

DOMANDA - Lei ha riferito che l’Ispettore Fornasier è giunto a Genova parecchi giorni prima del vertice.

RISPOSTA - Io quando sono arrivato a Genova lui già (inc.).

DOMANDA - Era a conoscenza dei compiti svolti prima del vertice dall’Ispettore Fornasier?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ci ha riferito anche che però... 
RISPOSTA - Per sentito dire, ho sentito dire che lui era andato via per organizzare i siti, (inc.) immatricolazione dei detenuti.

DOMANDA - Durante il vertice, invece, lei ricorda l’Ispettore Fornasier?

RISPOSTA - Sì, il vertice in che senso mi scusi?

DOMANDA - I 3 giorni, il 20, il 21 e il 22, tanto per intenderci.

RISPOSTA - (Inc.).
DOMANDA - L’ha visto nell’ufficio matricola di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che compiti svolgeva?

RISPOSTA - Lui stava lì presente, più o meno ci controllava. Questo, non è che lui aveva un compito di registrazione, oppure altri tipi di compiti. Stava lì.

DOMANDA - Non aveva compiti specifici. Per quanto è a sua conoscenza aveva degli incarichi formali l’Ispettore Fornasier?

RISPOSTA - (Inc.) una volta l’ho visto quando sono arrivati degli arrestati e ha parlato con il capo scorta della Polizia di Stato per i verbali, c’era qualche problema, non lo so.

DOMANDA - Le rifaccio la domanda, per quanto è a sua conoscenza aveva dei compiti specifici formalizzati in qualche ordine di servizio l’Ispettore Fornasier? Per quanto è a sua conoscenza, assistente.

RISPOSTA - Questo non lo so. (inc.) fatto dal dottor Sabella, però (inc.) compiti specifici (inc.) in questo ordine di servizio non lo so. Non so i compiti... 
DOMANDA - Per quanto è a sua conoscenza chi redigeva i turni di servizio nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Mi sembra l’Ispettore Fornasier.

DOMANDA - Si ricorda dove avveniva questo, se nell’ufficio matricola o a Pontedecimo?

RISPOSTA - Questo non lo so.

DOMANDA - Lei non ha assistito materialmente alla redazione dei turni di servizio?

RISPOSTA - No (inc.) prospettino che turno dovevo fare, quindi già era fatto, non so (inc.) lo faceva e dove lo faceva. Più o meno poi lui in base alle persone e alle competenze penso che faceva questi turni. 

DOMANDA - Era sempre presente quando lei era a Bolzaneto l’Ispettore Fornasier?

RISPOSTA - Sempre per l’intero turno no, però era abbastanza presente.

DOMANDA - In particolare, per quanto riguarda la sera del 22 - domenica 22 - lei era in servizio presso l’ufficio matricola?

RISPOSTA - Io adesso non ricordo, non riesco... 
DOMANDA - Lei prima ha fatto riferimento a un numero arrivato di arrestati stranieri.

RISPOSTA - (Inc.) mi sembra che era l’ultima sera no (inc.).

DOMANDA - È l’ultima sera, esattamente.

RISPOSTA - E allora ero presente, sì. Mi sembra che ho fatto il turno di notte, quindi ho finito la mattina, se non erro.

DOMANDA - Ricorda quando ha iniziato il turno?

RISPOSTA - Ma molto presto mi sa, alle 20, 21, alle 19. Più o meno dovrebbe essere questo orario qua. Che poi io sono stato fino alle 8 di mattina, otto e mezza del Lunedì mattina.

DOMANDA - Quindi in sua presenza sono avvenute le operazioni di immatricolazione degli arrestati stranieri provenienti dalla Diaz, questo è a sua conoscenza che gli arrestati provenivano... 
RISPOSTA - (Inc.) persone, quelle che dicevo prima, mi sembra che quella sera lì sono state...  e infatti siamo stati lì tutta la notte a lavorare, quindi dovrebbero essere quelle le persone. E c’erano degli stranieri, qualcuno straniero, sì.

DOMANDA - Molti stranieri. 

RISPOSTA - Va bene, non è che ci parlavo, quindi. 

DOMANDA - Lei ricorda chi era in servizio durante quel turno nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Quella notte?

DOMANDA - Quella notte.

RISPOSTA - (Inc.) premetto (inc.) però qualcuno mi ricordo, ci stavo io, ci stava Nurghis, era presente pure Fornasier, se non sbaglio un altro collega Pascale, mi sembra anche Tolomeo e poi c’erano dei colleghi che io era la prima volta che li vedevo, non è che (inc.) istituti di Alessandria, di Milano, qualcuno...  non ricordo adesso di quale istituto che stavano sui terminali ad immatricolare. 

DOMANDA - Personale femminile?

RISPOSTA - Personale femminile nel nostro ufficio? (inc.) non mi ricordo che c’erano donne. 

DOMANDA - Almeno durante il suo turno.

RISPOSTA - Almeno durante il mio turno, sì. Credo di no.

DOMANDA - Ha fatto riferimento al Sovrintendente Nurghis. A domanda del Pubblico Ministero, se non ho inteso male, lei prima ha riferito che svolgeva compiti analoghi ai suoi.

RISPOSTA - (Inc.).
DOMANDA - In particolare?

RISPOSTA - Lui prendeva il fascicolo prima di passarlo a me per la compilazione, se c’erano da compilare altre cose, non lo so, che mi sembra una scheda di primo ingresso. Non ricordo precisamente qual’era il suo compito. Poi mi passava il fascicolo a me.

DOMANDA - Le chiedo di fare uno sforzo di memoria Assistente.

RISPOSTA - (Inc.).
DOMANDA - Mi rendo conto ma lei ha riferito Nurghis prendeva i fascicoli, giusto?

RISPOSTA - Eravamo 10 persone lì dentro, quindi poi la confusione, gli arrestati, era una catena di montaggio. Quindi ci dovevamo un po’ muovere... 
DOMANDA - C’era molta confusione?

RISPOSTA - Confusione, eravamo 7, 8 noi tra il personale. Era una catena di montaggio nel senso che si lavorava veloci e poi (inc.) ognuno aveva il suo compito.

DOMANDA - Quindi ognuno aveva il suo compito.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, in particolare Nurghis riceveva... 
RISPOSTA - Non ricordo bene Nurghis proprio il compito che faceva, mi stava più o meno accanto a me, a un 2 metri, su un’altra scrivania e so che gli passava il fascicolo davanti, lo completava e me lo passava a me e mi dava i fax quelli da trasmettere, compreso il fascicolo. Poi provvedevo sia per (inc.).

DOMANDA - (Inc.) comunicazione all’autorità giudiziaria.

RISPOSTA - (Inc.) della rubrica e (inc.) fax per le autorità. Oppure poi successivamente si preparavano anche i fascicoli per quei detenuti che venivano mandati in altri istituti e Nurghis mi sa che faceva pure questo. 

DOMANDA - Quindi riceveva il fascicolo... 
RISPOSTA - Lo completava (inc.).

DOMANDA - Lo completava, lo trasmetteva a lei e successivamente lo consegnava al capo scorta?

RISPOSTA – Sì, poi si preparavano fascicoli e le assegnazioni per gli istituti. (inc.) 10 persone (inc.) quest’altro carcere per... 
DOMANDA - Lei ricorda chi provvedeva a verbalizzare le dichiarazioni dei detenuti? Con particolare riferimento al verbale di primo ingresso.

RISPOSTA - Penso che lo facevano (inc.) immatricolazione (inc.) e penso che compilavano pure questa qua.

DOMANDA - Lei ricorda di aver sentito le domande che venivano rivolte ai detenuti?

RISPOSTA - Le solite domande, sentirle direttamente no.

DOMANDA - Sentite direttamente no.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda quanti soggetti provvedevano alla compilazione dei verbali di primo ingresso? Sicuramente l’agente che sottoscriveva.

RISPOSTA - Sì era uno (inc.) non è che sono 10 persone a parlarci, è quello che provvede come ti chiami, dove sei nato, tutte queste notizie qua, tutte quelle che servono. 

DOMANDA - Anche quelle dichiarazioni che sono riportate sul modulo... 
RISPOSTA - (Inc.) penso che lo faceva l’addetto che stava all’immatricolazione.

DOMANDA - Da solo ed eventualmente nei confronti degli stranieri con l’ausilio di qualche collega che... 
RISPOSTA - (Inc.) che riusciva a capire chiamava qualche collega che... 
DOMANDA - Che conosceva (inc.).

RISPOSTA - (Inc.) francese, l’inglese. Diceva “vediamo un po’ se riusciamo a registrarlo” perchè poi è un problema.

DOMANDA - Per quanto è a sua memoria il Sovrintendente Nurghis ha mai prestato ausilio nella traduzione e nella dichiarazione degli stranieri?

RISPOSTA - Non mi ricordo questo.

DOMANDA - Lei lo conosce bene Nurghis?

RISPOSTA - Sì (inc.) da 7, 8 anni (inc.).

DOMANDA - E l’Ispettore Fornasier ha partecipato o ha assistito alla redazione di questo verbale di primo ingresso, per quanto è a suo ricordo?

RISPOSTA - Era presente quindi stava lì, a volte veniva da me, a volte andava (inc.).

DOMANDA - Mi scusi però Assistente, lei ha riferito che è una sorta di catena di montaggio l’ufficio matricola e ognuno aveva il suo compito e, per quanto riguarda la redazione, la compilazione di questo verbale di primo ingresso, tendenzialmente vi era un soggetto, l’agente compilatore, che eventualmente... 
RISPOSTA - (Inc.) sì.

DOMANDA - Esattamente. Quindi anche l’Ispettore Fornasier aveva un compito, probabilmente, visto la situazione (inc.).

RISPOSTA - (Inc.) immatricolazione oppure (inc.) trasmissione fax, faceva qualcosa (inc.) forse da qua passavano un fascicolo, ma era presente, assisteva più che altro, non che aveva un compito specifico che lo faceva lui.

DOMANDA - Lei conosce l’Ispettore Tolomeo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ricorda a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ricorda in questa sorta, come l’ha definita lei, di catena di montaggio. Che compiti svolgeva l’Ispettore Tolomeo? 

RISPOSTA - Sempre di (inc.) vicino a uno, vicino all’altro, oppure (inc.) i verbali degli arrestati che gli ho visto fare (inc.) biglietti di consegna quando arrivano gli arrestati.

DOMANDA - Raccoglieva i verbali degli arrestati e... 
RISPOSTA - Poi li passava... 
DOMANDA - (Inc.) i fascicoli. Chi è che consegnava materialmente il fascicolo al capo scorta. Lo ricorda?

RISPOSTA - Sempre un Ispettore. Al capo scorta (inc.) trasferiti in altri istituti i detenuti?

DOMANDA - Esattamente.

RISPOSTA - Sempre un Sottufficiale, quindi o era (inc.) Tolomeo. Loro erano presenti (inc.) cose che potevo fare io. 

DOMANDA - L’ultimo giorno e parliamo della sera, domenica 22, erano presenti entrambi? Sia Tolomeo che Fornasier?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Se lo ricorda Assistente.

RISPOSTA - Io c’ero, con Nurghis c’ero, me lo ricordo bene, per Tolomeo non mi ricordo se lui era andato via, perchè noi siamo stati pure quando abbiamo montato un servizio c’è stato che casomai Tolomeo restava altre due ore e poi andava via. Non ricordo se ha fatto la notte pure lui quella notte. So che c’era quel giorno, però non ricordo bene se stava pure lui di notte, che ha fatto la notte con noi, questo non... 
DOMANDA - E Fornasier?

RISPOSTA - Fornasier sì, Fornasier lo ricordo bene che c’è stato, perchè la mattina alle sette stava lì, prima che andassi via, quindi stava là. La notte mi sa (inc.).

DOMANDA - Durante la notte si è assentato Fornasier?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo se ci sono stati dei momenti che è andato via, perchè stavamo lavorando, eravamo impegnatissimi. 

DOMANDA - Lei, a domanda del Pubblico Ministero, prima ha riferito che il suo compito, se non ho inteso male, specifico era quello di formare i vari moduli da inserire nel fascicolo che poi venivano successivamente compilati. Lei si è occupato anche della fotocopiatura dei moduli, mi sembra di aver capito?

RISPOSTA - Sì. Va bene nella preparazione (inc.) tutto in bianco (inc.) se servivano si usavano.

DOMANDA - Quindi lei predisponeva il fascicoletto da compilare e quindi lo trasmetteva, lo consegnava materialmente al collega che si occupava della compilazione?

RISPOSTA - Non lo consegnavo io, io li fotocopiavo, li mettevo su un banco, che erano pronti e a chi gli servivano li prendevano. Quindi non è che io passavo il fascicoletto. 

DOMANDA - E questi moduli erano in bianco, non erano assolutamente...  non riportavano segni... ?

RISPOSTA - Erano in bianco, sì.

DOMANDA - Lei non ha mai visto moduli precompilati?

RISPOSTA - No, precompilati no. 

DOMANDA - Quindi il soggetto poi che si doveva materialmente occupare della compilazione prendeva il modulo e lo compilava.

RISPOSTA - Quella è la procedura.

DOMANDA - È quello che ha visto lei?

RISPOSTA - Non è che ho visto io e che io ricordo non è che sono andato a guardare il modulo se era precompilato, non compilato.

DOMANDA - Ma lei ha escluso che il modulo fosse precompilato, il modulo era in bianco.

RISPOSTA - Sì ma io non l’ho letto però, preciso che non l’ho letto, non è che prima di fotocopiarlo ho letto se...  a me mi hanno dato, dice “fai 50 copie di queste, fai 50 di queste” io l’ho messe sulla fotocopiatrice, ogni foglio che serviva e faceva. Poi li spillavo se c’era da spillare qualcosa, questa era (inc.) ogni foglio leggevo se era precompilato o non era precompilato.

DOMANDA - Per quanto riguarda le dichiarazioni di primo ingresso, quelle che le sono state rammostrate, venivano compilate in presenza del detenuto?

RISPOSTA - (Inc.) che si fanno le domande (inc.) l’immatricolazione (inc.) problemi, hai delle dichiarazioni da fare, tutte (inc.) quel momento che si svolge questa operazione (inc.). Poi mi sembra (inc.) passa anche all’ufficio medico, poi mi sembra un altro passaggio, mi sembra psicologi, quindi è tutta una serie... 
DOMANDA - Durante quest’operazione di compilazione lei ricorda di aver assistito a dei problemi, a dei contrasti con i detenuti? Qualche detenuto che si rifiutava di firmare?

RISPOSTA - Questo non lo ricordo.

DOMANDA - Questa operazione quanto durava, quella di compilazione del modulo di primo ingresso? Indicativamente.

RISPOSTA - Io parlo in generale tutta l’operazione, 7, 8 minuti, 10 minuti. Poi se c’erano problemi che qualcuno (inc.) minuto in più, non è che erano tutti standard, 5 minuti tutti. (inc.) prendeva 10 minuti, quindi... 
DOMANDA - Non ho altre domande Presidente per adesso.

DIFESA – AVV. CELASCO

DOMANDA - La persona che veniva introdotta in matricola, nella fase di immatricolazione, che è la fase di ingresso e di registrazione del detenuto, veniva poi reintrodotto una seconda volta nella fase di uscita, quando doveva poi essere mandato via...  quindi entrava una sola volta?

RISPOSTA - Una sola volta, sì.

DOMANDA - Quindi voi all’interno della matricola facevate sia la fase di ingresso che la fase di uscita, contemporaneamente in sostanza. Cioè appena terminata la fase di ingresso iniziava la fase di uscita?

RISPOSTA - Sì perchè (inc.).

DOMANDA - Perchè sono due fasi, per quel poco che so di matricola, abbastanza distinte, normalmente, all’interno di un carcere.

RISPOSTA - Nella fase di uscita non c’è tanta incombenza da fare (inc.).

DOMANDA - C’è da preparare il fascicolo.

RISPOSTA - Già si sapeva prima che le persone arrestate non dovevano restare lì, quindi venivano già trasferiti.

DOMANDA - Ho capito, però nel momento in cui entrava un detenuto da voi chi è che vi diceva che quel detenuto doveva andare presso un tale carcere o dall’altro carcere? Cioè quella è propriamente la fase di uscita.

RISPOSTA - Chi stabiliva dove dovevano andare (inc.).

DOMANDA - È solo in quella fase che si sa.

RISPOSTA - (Inc.) se era già il Ministero che dava le assegnazioni, non lo so chi le dava le assegnazioni. in base agli arrestati diceva queste 10 persone vanno là, le donne vanno là. Però non eravamo noi che decidevamo dove dovevano andare. (inc.) precisare, come fase di uscita credo che come incombenza ci sia soltanto l’impronta digitale e 3 parole sotto la scheda modello IP3, data di uscita e dove va. Quella è l’incombenza per la fase di uscita.

DOMANDA - La fase delle impronte dovrebbe essere la fase di ingresso, credo, nel momento in cui entra il detenuto.

RISPOSTA - No, c’è una fase di ingresso, le impronte si mettono due volte, una all’ingresso e un’altra volta all’uscita. In un carcere normale si fa nel momento in cui viene arrestato e poi quando uscirà (inc.). Quello era un sito provvisorio e noi già sapevamo che doveva andare via, ma mi sembra che poi non sono state messe (inc.), perchè poi mi sa che quei modelli IP3 sono stati inviati agli istituti come... 
DOMANDA - Sì però lei sta spiegando appunto che c’è una fase di ingresso e una di uscita in cui si (inc.) doppie impronte, in realtà questo entrava una sola volta e dava le impronte una sola volta.

RISPOSTA - Mi sono forse sbagliato io, perchè poi mi sembra che i modelli IP3, dove mettevano le impronte, sono stati inviati insieme al fascicolo all’istituto dove andavano, poi mi sembra che le hanno messe lì, poi quando sarà sono usciti (inc.). Questo mi ero un po’ confuso.

DOMANDA - Non ho altre domande.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Chi le dava i moduli da fotocopiare?

RISPOSTA - L’Ispettore Fornasier.

DOMANDA - Sempre lui?

RISPOSTA – Sì, è lui che aveva predisposto tutto per la preparazione dei fascicoli, quindi mi aveva passato dice “fai queste copie qua.”

DOMANDA - O si alternava con altri? Era sempre lui che glieli dava quando... ?

RISPOSTA - No mi avevano detto fai 50 copie per eventuali arrestati, uno poi ha fatto la preparazione, poi se ce ne stavano altri noi sapevamo che dovevamo fare altre copie.

DOMANDA - No, no, era sempre Fornasier che (inc.)?

RISPOSTA - Sì all’inizio quando organizzazione e cose era lui.

DOMANDA - La visita medica quando avveniva? Prima o dopo l’immatricolazione?

RISPOSTA - La visita medica mi sembra... - adesso non ricordo bene - ma mi sembra o dopo o prima...  come avevano organizzato questo non ricordo se la facevano prima...  ma comunque doveva avvenire sempre dopo il passaggio dalla Polizia a noi, oppure dai Carabinieri a noi. Perchè fin quando non c’avevano consegnato a noi il detenuto... 
DOMANDA - Lei sa chi controfirmava quei fogli che le sono stati rammostrati?

RISPOSTA - Questo non lo so.

DOMANDA - Non sa se li controfirmava Fornasier, Nurghis o Tolomeo?

RISPOSTA - Ma penso sempre un Sottufficiale, se c’era bisogno di controfirmarli ci voleva un Sottufficiale.

DIFESA – AVV. CELASCO

DOMANDA – Lei, a Genova, per il vertice del G8, quando è giunto, si ricorda?

RISPOSTA - Io veramente inizialmente sono giunto...  il giorno preciso non lo ricordo, comunque sono andato prima (inc.), sono stato 4, 5 giorni lì, 3 giorni, non mi ricordo, poi ci hanno spostato qua a Pontedecimo, ma comunque penso 2, 3 giorni prima che iniziasse il G8. 3, 4 giorni sono stato qui a Pontedecimo.

DOMANDA - Ricorda l’Ispettore Fornasier in quei giorni?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ha collaborato con l’Ispettore Fornasier lei personalmente?

RISPOSTA - Sì, in quei giorni mi ricordo anche lui stava a Pontedecimo, quindi lo vedevo che lui andava giù, su.

DOMANDA - (Inc.) in che senso?

RISPOSTA - Nel senso andava a Bolzaneto, ritornava sopra a Pontedecimo. Lo vedevo che andava avanti e indietro con la macchina. Sempre per l’organizzazione dell’ufficio, se c’erano problemi, servivano...  non so fax, stampanti.

DOMANDA - Andava anche a San Giuliano l’Ispettore Fornasier? 

RISPOSTA - Io lo sentivo, sì.

DOMANDA - Non ho altre domande Presidente, grazie.

PRESIDENTE - Grazie, buongiorno, può andare. 

ORDINANZA

IL PRESIDENET rinvia il dibattimento all’udienza del 19 Gennaio, ore 10:30.

(A questo punto il presente verbale viene chiuso). 
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):86.580

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Di Martino

Sig. Di Martino
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